
CI STANNO RUBANDO
I REFERENDUM

Oltre un milione e quattrocentomila donne e uomini di questo Paese hanno firmato i 
tre quesiti referendari promossi dal Forum italiano dei Movimenti per l’acqua e da una 
grandissima  coalizione  sociale  raccolta  nel  Comitato  Promotore.  (Nella  nostra 
Provincia sono state raccolte seimila firme).
Hanno posto la loro firma perché hanno capito che la battaglia per l’acqua pubblica è 
una  battaglia  di  civiltà,  per  la  tutela  e  l’accesso  universale  ad  un  bene  comune. 
Concetti incompatibili con ogni forma di privatizzazione e di consegna al mercato di un 
bene essenziale alla vita.
Con la loro firma, quelle donne e quegli uomini hanno posto in discussione tutta la 
normativa attualmente vigente in tema di  gestione del 
servizio  idrico,  a  partire  dal  “decreto  Ronchi”  che  ne 
vuole rendere definitiva la privatizzazione.
Con la loro firma, quelle donne e quegli  uomini hanno 
posto un’imprescindibile  questione di  democrazia:  sulla 
gestione di un bene essenziale alla vita la decisione non 
può essere delegata ad alcuno ma deve appartenere a 
tutti attraverso il referendum.

Le  scadenze imposte  dal  “Decreto  Ronchi”  (31 
dicembre 2010 in alcune situazioni  e 31 dicembre 
2011  per  altre),  e  quelle  previste  dalla  Manovra  finanziaria  estiva  sulla 
soppressione delle A.ATO, come organi di decisione da parte dei Comuni sui 
modelli di affidamento, rischiano di far accelerare i processi di privatizzazione 
in corso e di vanificare i referendum.
In caso di elezioni anticipate, la scadenza referendaria, attualmente prevista 
per la primavera 2011, verrebbe addirittura posticipata di un anno, rendendo 
del tutto privi di effetto i referendum, anche in caso di vittoria dei SI.

Un vero e proprio furto di democrazia
• CHIEDIAMO CON FORZA AL PARLAMENTO UNA MORATORIA 

PER QUESTE SCADENZE. I CITTADINI DEVONO POTERSI 
ESPRIMERE SU UNA QUESTIONE DI VITALE IMPORTANZA

• INVITA GLI AMMINISTRATORI DEL TUO COMUNE AD 
APPROVARE UNA DELIBERA CHE DICHIARI L'ACQUA BENE 
COMUNE E CHE SOSTENGA LA MORATORIA
IL TESTO PUO' ESSERE SCARICATO AL SEGUENTE LINK: 

www.acquabenecomune.org/deliberaentilocali.doc

http://www.acquabenecomune.org/
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